
 

 

Verbale di deliberazione n. 37 

del Consiglio Comunale 

Adunanza di prima convocazione – Seduta pubblica 

Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 l.p. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, 
d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 — Ricognizione 
delle  Partecipazioni societarie possedute ed individuazione delle partecipazioni da alienare. 

 

L’anno duemiladiciassette  addì ventotto del mese di settembre alle ore 18.00 nella sala consiliare, a seguito di 
regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio Comunale. 

                                                                                         Presente         Ass. giust.        Ass. ingiust. 

Lazzaroni Andrea – Sindaco X   

Barbacovi Valentina X   

Bisoffi Gabriele   X  

Bisoffi Paolo  X  

Cavallar Mirco Cristian X   

Cavallar Veronica X   

Fantelli Alessandro X   

Job Ivano X   

Largaiolli Alessandro X   

Menghini Romedio X   

Mezzena Tito X   

Nardelli Catia  X  

Ravelli Carlo X   

Stanchina Stefano X   

Tomasi Monica  X   

Assiste il Segretario Comunale dottor Rino Bevilacqua. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Lazzaroni Andrea nella sua qualità di Sindaco assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. Il Consiglio Comunale sceglie 
fra i propri componenti, i due scrutatori nella persone di Largaiolli Alessandro e Cavallar Mirco Cristian .  

COMUNE 

 DIMARO FOLGARIDA 

Provincia di Trento 



Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 l.p. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, 
d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 — Ricognizione delle  
Partecipazioni societarie possedute ed individuazione delle partecipazioni da alienare. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premessa 
L'articolo 24 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 impone alle Pubbliche Amministrazioni di 
effettuare con un provvedimento motivato una ricognizione “straordinaria” ed “immediata” delle 
partecipazioni direttamente o indirettamente detenute, al fine di individuare quelle che devono essere alienate 
ovvero oggetto di operazioni di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante liquidazione o 
cessione. Tale provvedimento inoltre costituisce aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 612 della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Nel nostro contesto territoriale (TN), in virtù della clausola di salvaguardia contenuta nell'art. 23 
del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore provinciale ha recepito il decreto Madia in parte applicando 
direttamente le norme ivi contenute e in parte prevedendo una diversa disciplina locale. Nello specifico, per 
ciò che concerne la tematica oggetto della presente analisi, la Legge Provinciale 29 dicembre 2016, n. 19 ha 
previsto che la Provincia Autonoma di Trento e gli enti locali, anche in sede di verifica dei programmi e dei 
piani adottati in materia di riassetto societario, effettuino in via straordinaria, entro il 30 giugno 2017, una 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data del 31 dicembre 2016, ai sensi dell'art. 18, comma 3 
bis 1, della Legge Provinciale n. 1 del 2005, individuando eventualmente le partecipazioni che devono essere 
alienate. Gli obiettivi sottesi alla realizzazione di tale revisione e, più in generale, a tutti gli adempimenti 
imposti dalla riforma “Madia” si inseriscono all'interno di un filone normativo che già da anni si prefigge di 
ridurre e razionalizzare la spesa pubblica e di portare la concorrenza nel e per il mercato. Quale ultimo tassello 
di tale progetto, il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica) si connota per la qualificazione del nuovo piano di razionalizzazione quale strumento 
foriero di misure di effettivo efficientamento della gestione delle società partecipate e per il fatto di rendere 
ancora più stringente nonché non più procrastinabile l'effettiva razionalizzazione delle partecipazioni 
pubbliche. Prova in tal senso sono, fra l'altro, le sanzioni imposte in caso di inadempimento, la tempistica 
attuativa dettata ed in primis i nuovi e più stringenti requisiti di legittima detenibilità delle stesse partecipazioni 
e di convenienza economica – finanziaria. E' opportuno chiarire che l'effettivo oggetto di tale revisione sono 
tutte le partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2016 sia dirette che indirette. Ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, lettera f) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, per partecipazione si intende “la titolarità di rapporti 
comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 
amministrativi” e, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, per partecipazione 
indiretta si intente “la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di 
società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica”. In virtù della 
clausola di salvaguardia, la normativa locale e più precisamente l'art. 7 della L.P. 19/2016 al comma 10 
rimanda ai contenuti dell'art. 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1/2005 per ciò che concerne i principi e le regole 
sulla base delle quali impostare la revisione straordinaria. In base al comma 3 bis 1 quindi il Comune deve 
prevedere misure di razionalizzazione, fusione o soppressione quando ricorrono i seguenti presupposti ovvero 
partecipa in: 
a) società che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 (Disposizioni in materia di società 
della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27 (a titolo 
esemplificativo vincolo di scopo, di attività e di forma meglio dettagliato nel successivo paragrafo); 
b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle 
partecipazioni societarie; 
c) società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre  società controllate o da propri enti 
strumentali di diritto pubblico e privato; 
d) società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 
euro e per le società controllate dal Comune superiore a euro 250.000 o in un'idonea misura alternativa di pari 
valore, computata sull'attività svolta nei confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i 
costi sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento dell'attività da parte della società o gli indicatori di 



rendicontabilità nell'ambito del bilancio sociale predisposto; resta ferma la possibilità di discostarsi, 
motivatamente; 
e) società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che hanno prodotto un 
risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
oppure sussiste la: 
• necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
• necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della legge provinciale 
n. 27 del 2010. 
L'articolo 24 (Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge 
provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, da ultimo modificato con la L.P. 19/2016 richiamato alla precedente 
lettera a) individua invece i presupposti legittimanti il mantenimento di una società.( “La Provincia e gli enti 
locali possono costituire e partecipare a società, anche indirettamente, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 3, 4, 5, 
comma 3, e 7, commi 3 e 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica), e dal presente articolo. Se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla 
normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 2016 
si intendono rispettate. La costituzione di società è subordinata alla verifica della sostenibilità economica, patrimoniale e 
finanziaria dell'attività svolta, della convenienza economica e della compatibilità con il diritto europeo e con i principi 
dell'azione amministrativa e all'accettazione di un costante monitoraggio, nel caso di società in house. Le società 
strumentali controllate da enti locali possono costituire nuove società e acquisire nuove partecipazioni in società unicamente 
per le finalità perseguite dall'articolo 7, comma 3 bis, o in caso di società che hanno come oggetto sociale esclusivo la 
gestione delle partecipazioni societarie degli stessi enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza 
dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. Restano ferme le esclusioni disposte dal decreto 
legislativo n. 175 del 2016 ai fini della sua applicazione. Sono consentite comunque le società partecipate dalla Provincia e 
dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 (Norme di attuazione dello 
Statuto speciale della regione Trentino - Alto Adige in materia di energia), svolgono attività elettriche, anche con la 
realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a queste attività.”) Di conseguenza, 
rinviando la norma provinciale all'art. 3 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n.175, le amministrazioni pubbliche 
possono partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di 
società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa. A mente dell'art. 4, comma 1 del D.Lgs. 19 agosto 
2016, n. 175 “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza in tali società.”. 
Viene così imposto il rispetto del cosiddetto vincolo di scopo . Il comma successivo dello stesso articolo 
prescrive in modo tassativo ed esclusivo le attività che possono essere svolte attraverso lo strumento societario, 
ovvero impone un vincolo di attività, recitando testualmente: “Nei limiti di cui al comma 1, le 
amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere 
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 
– produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 
impianti funzionali ai servizi medesimi; 
– progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
– realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 
– autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 
di recepimento; 
– servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 
Tuttavia se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o 
provinciale le due condizioni sopradelineate ovvero il vincolo di scopo e il vincolo di attività si intendono 
rispettate e sono consentite comunque le società partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 (Norme di attuazione dello Statuto speciale 



della regione Trentino - Alto Adige in materia di energia), svolgono attività elettriche, anche con la 
realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a queste attività.” 
Si sottolinea infine quanto precisa l'ultimo periodo del comma 4 dell'art. 24 della L.P. 27/2010, così come 
modificato dall'art. 7 della L.P. 19/2016: “La Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, 
definisce le misure di contenimento della spesa e miglioramento dell'efficienza per i servizi strumentali e i servizi d'interesse 
generale, anche economico, per promuovere su base ampia l'aggregazione di società e altri enti che svolgono attività 
richiedenti ambiti territoriali più adeguati o attività simili a quelle svolte da altre società controllate o da enti strumentali 
di diritto pubblico e privato." Si ricorda altresì che ai sensi dell'art. 18 bis, comma 7 e comma 10 della L.P. 
1/2005, così come da ultimo modificata dalla L.P. 19/2016, è prevista un'intesa fra la Giunta provinciale ed il 
Consiglio delle autonomie locali che individua le misure che gli enti locali assumono per assicurare il 
contenimento delle spese e del numero dei componenti del Consiglio di amministrazione delle società 
partecipate dagli enti locali anche in via indiretta. Il provvedimento di ricognizione deve essere inviato alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti nonché alla struttura di cui all'art. 15 del D.Lgs. 19 agosto 
2016, n. 1757. Inoltre verrà pubblicato sul sito internet comunale, sub sezione “Amministrazione trasparente”. 
Preme  sottolineare sin da subito che a partire dal 1.1.2016 ( data di fusione dei Comuni di Monclassico e 
Dimaro in COMUNE DI DIMARO FOLGARIDA) non è intervenuto finanziariamente a sostegno delle 
società partecipate e per l'esattezza non ha aderito a nuove società, non ha sottoscritto apporti di capitale e non 
ha effettuato ripiani di perdite a loro favore. 
 
Le  partecipazioni acquisite dagli ex comuni (e ora del COMUNE DI DIMARO FOLGARIDA) sono state 
distinte in tre categorie: 
 
a) società che svolgono servizi pubblici locali; 
b) società che forniscono beni e/o servizi strumentali; 
c) società che producono beni e/o servizi di interesse generale diverse dai servizi pubblici. 
 

cat. PROVENIENZA Ente 
organismo 
partecipato 

Codice_fiscal
e 

SCOPO 
note 

b 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

INFORMATICA 
TRENTINA SPA 

00990320228 

fornitura di servizi di 
consulenza, 
progettazione, sviluppo 
e gestione sistemi 
informativi e reti 
telematiche per la P.A. 

 1 

a 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

TRENTINO 
TRASPORTI 
ESERCIZIO SPA 

02084830229 

La Società assolve alla 
funzione necessaria e 
infungibile di strumento 
operativo comune a cui 
la Provincia autonoma 
di Trento e gli Enti 
locali trentini possono 
affidare lo svolgimento 
dei servizi pubblici di 
trasporto. 

 2 

b 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

TRENTINO 
RISCOSSIONI 
SPA 

02002380224 

La Società assolve alla 
funzione necessaria e 
infungibile di strumento 
operativo comune a cui 
la Provincia autonoma  3 



di Trento e gli Enti 
locali trentini possono 
affidare lo svolgimento 
di funzioni e attività nel 
settore della riscossione 
e della gestione delle 
entrate. 

c 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

TRENTINO 
TRASPORTI 
S.P.A. 

01807370224 

La Società assolve alla 
funzione necessaria e 
infungibile di strumento 
operativo comune a cui 
la Provincia autonoma 
di Trento e gli Enti 
locali trentini possono 
affidare lo svolgimento 
dei servizi pubblici di 
trasporto. 

 4 

c MONCLASSICO 
PRIMIERO 
ENERGIA S.P.A. 

01699790224 

produzione gestione e 
distribuzione energia 
elettrica - 

 5 

c MONCLASSICO E 
DIMARO 

NOCE ENERGIA 
SERVIZI S.P.A. 

01899270225 

2013 :è stato disposto il 
recesso dalla società non 
approvando la proposta 
di trasformazione in srl 
della stessa 

LIQUIDATA 
PRIMA 
DELLA 
FUSIONE 
DEL 
COMUNE 

c MONCLASSICO 

CONSORZIO 
PER I SERVIZI 
TERRITORIALI 
DEL NOCE 

02044520225 

2012 : è stato disposto 
loscioglimento con 
deliberazione n. 24 dd. 
28.6.2012 

IN 
LIQUIDAZI
ONE: 
PROCEDIM
ENTO 
AVVIATO 
PRIMA 
DELLA 
FUSIONE 
DEI 
COMUNI 

c 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

AZIENDA PER IL 
TURISMO DELLE 
VALLI DI SOLE, 
PEIO E RABBI 

01850960228 

promozione turistica 
locale 

 6 

c MONCLASSICO 

FUNIVIE 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
S.P.A. 

00124610221 

servizi di trasporto - 
funivie 

 7 



b 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

CONSORZIO DEI 
COMUNI 
TRENTINI 
SOCIETA' 
COOPERATIVA 

01533550222 

produzione di servizi ai 
soci - supporto 
organizzativo del 
Consiglio delle 
Autonomie Locali 

 8 

b 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

CONSORZIODEI 
COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI 
TRENTO B.I.M. 
DELL'ADIGE 

80001130220 

il Consorzio Bim Adige di Trento non 
costituisce una società di cui a D.Lgs. 
175/2016 (revisione partecipazioni 
pubbliche) ne una società partecipata di 
cui alla 
L.135/2012 (asseverazione dei debiti), 
bensì un consorzio obbligatorio di 
funzioni costituito ai sensi dell’art. 64 
Testo unico 
DPReg. 01/02/2005 n. 3/L. 

c DIMARO 
Traforo Cles Malè 
S.p.A. 

01377890221 

 Si trova in liquidazione 
già dal 27/11/2013. il 
Comune ha preso atto 
della cessazione della 
società che ha approvato 
il piano di riparto e che 
prevede la liquidazione 
ai soci di € 0,07166 per 
azione approvando a 
sua volta il piano di 
riparto senza alcuna 
eccezione. 

LIQUIDATA 
PRIMA 
DELLA 
FUSIONE 
DEI 
COMUNI 

c DIMARO ISA SPA FIN BTB 01495170225 

Con deliberazione 
consiliare dd. 27.4.2017 
si è dismessa la 
partecipazione 

CEDUTA il 
14/4/2017 

a 
MONCLASSICO E 
DIMARO 

 
 
Dolomiti Energia 
S.p.A. 
Dolomiti Energia 
Holding s.p.a. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Set Distribuzione 
s.p.a. 

 
 
01812630224 
01614640223 

 Generazione, 
distribuzione, vendita di 
energia elettrica e 
gestione 
dell’illuminazione 
pubblica 
Distribuzione, vendita 
di gas naturale 
Trading di energia 
elettrica e gas 
Gestione del ciclo 
integrale dell’acqua 
(approvigionamento, 
distribuzione, 
depurazione) 
Igiene urbana 

0,084% 
da Trenta spa 

c MONCLASSICO 

01932800228 

 

0,48% 
 



si evidenzia che  
 

-  la partecipazione Isa spa fin btb già detenuta  in quantità simbolica al 31.12.2016 è stata ceduta il 
14.4.2017 

- la partecipazione Traforo Cles Malè S.p.A già detenuta dall’ex Comune di Dimaro  in quantità 
simbolica è stata liquidata prima della fusione dei due comuni 

- la partecipazione NOCE ENERGIA SERVIZI S.P.A. già detenuta dall’ex Comune di Dimaro  e 
Monclassico  in quantità simbolica è stata liquidata prima della fusione dei due comuni 

- la partecipazione in Consorzio per i servizi territoriali del Noce detenuta dall’ex comune di 
Monclassico è in corso di liquidazione a seguito dello scioglimento disposto con deliberazione 
consiliare n. 24 dd 28.6.2012 

- delle società elencate nessuna è controllata dal Comune, DETENENDO PERCENTUALI 
SIMBOLICHE DI MINORANZA 

- il Comune partecipa esclusivamente in enti societari le cui forme giuridiche sono espressamente 
ammesse dall'art. 3 del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica  

- l’ente fa espressa dichiarazione di ritenere  i servizi e le funzioni esplicate dalle partecipate strettamente 
necessarie al perseguimento dei propri fini istituzionali 
 
Ciò premesso 

 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 
(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con 
"Decreto correttivo"), nonché quanto disposto – ai fini dell’adeguamento dell’ordinamento locale alla 
normativa suddetta – dall’art. 7 l.p. 29 dicembre 2016, n. 19; 

VISTO che ai sensi dell’art. 24 l.p. 27 dicembre 2010, n. 27 – come modificato dal testé richiamato art. 7 l.p. 
n. 19/2016 cit.- gli Enti locali della Provincia autonoma di Trento non possono, direttamente o 
indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali e 
comunque diverse da quelle prescritte dall’art. 4 d.lgs. n. 175/2016 cit.; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 24 co. 1 l.p. b. 27/2010 le condizioni di cui all’art. 4 co. 1 e 2 d.lgs. 
n. 175/2016 si intendono comunque rispettate qualora la partecipazione o la specifica attività da svolgere 
siano previste dalla normativa statale, regionale o provinciale;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

- per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P.  comunque nei limiti di cui al comma 

1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 



d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo n. 50 del 2016" • 

- allo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, "in 

società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite il conferimento di 

beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di 

mercato" (art. 4 co. 3) 

- qualora la società abbia per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 

eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di strasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva eserciti in aree montale, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4 co. 7) 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono 
servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori 
dall'ambito territoriale del Comune di DIMARO FOLGARIDA e dato atto che l'affidamento dei servizi in 
corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i 
requisiti di cui all'articolo 16 del T.U.S. P; 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 
dell'art. 16, D.lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (co. 1) e 
soddisfano il requisito dell'attività prevalente producendo almeno 1'80% del loro fatturato nell'ambito dei 
compiti affidati dagli enti soci (co.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a 
finalità diverse, fermo il rispetto dell'art.4, co. 1, d.lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore 
produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività 
principale della società; 

RILEVATO che per effetto dell'art. 7 co. 10 l.p. n. 19/2016, entro il 30 settembre 2017, il Comune deve 
provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute al 31 dicembre 
2016, data di entrata in vigore della suddetta legge provinciale, individuando quelle che devono essere 
alienate; 

TENUTO CONTO che - i fini di cui sopra ed ai sensi dell’art. 18 co. 3 bis e 3 bis 1 l.p. 10 febbraio 2005, n. 
1, applicabili agli Enti locali per effetto e nei termini stabiliti dall’art. 24 co. 4 l.p. n. 27/2010 cit. - devono 
essere fatte oggetto di un piano di razionalizzazione le partecipazioni per le quali si verifichi anche una sola 
delle seguenti condizioni: 

a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 (Disposizioni in 
materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010, 
n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle 
partecipazioni societarie; 



c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate 
o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore 
a 250.000,00- Euro o in un'idonea misura alternativa di pari valore, computata sull'attività svolta nei 
confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi sostenuti da questi ultimi per lo 
svolgimento dell'attività da parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del bilancio 
sociale predisposto; ferma la possibilità di discostarsi, motivatamente; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della legge provinciale 
n. 27 del 2010. 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 
nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato; 
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 
TENUTO CONTO che l'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed 
uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni  secondo quanto indicato 
nella Relazione Tecnica allegato A alla presente a farne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato A alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 7 co. 10 l.p. n. 19/2016 occorre individuare le partecipazioni 
eventualmente soggette a piani di razionalizzazione ed alienazione; 
RITENUTO che le partecipazioni da razionalizzare o alienare devono essere individuate perseguendo, al 
contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 
TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 
D.Lgs. n. 267/2000; 
PREMESSO quanto sopra; 
DOPO discussione, come riportata nel verbale di seduta; 
VISTO il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma Trentino – Alto 
Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e s.m.; 
VISTA la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VISTO il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato con D.P.Reg. 
1 febbraio 2005, n. 4/L e il relativo regolamento di attuazione emanato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 
8/L; 

VISTO il parere espresso dall'organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), d.lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 53 co. 2 l.p. 9 dicembre 2015, n. 18; 



VISTI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 56-ter della L.R. 4.01.1993 n. 1 come modificata dalla L.R. 
15.12.2015 n. 31, sulla proposta di adozione della presente deliberazione del Responsabile del Servizio in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione 
amministrativa; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

ACCERTATA l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento al fine di 
consentire il rispetto dei tempi previsti dalla normativa in materia; 

CON votazione che dà il seguente risultato: n. 12 voti favorevoli e n. 0astenuti, espressi per alzata di mano da 
n. 12 Consiglieri presenti, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 
dicembre 2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che è confermata la proposta di mantenere le partecipazioni evidenziate in allegato A 
come da motivazioni espresse nel medesimo 

3. di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione 
di quanto sopra deliberato; 

4. di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull'attuazione di 
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 
riferirà al Consiglio sull'attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione  

5. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 
6. che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell'art. 17, D.L. 

n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto 

indicato dall'art. 21, Decreto correttivo; 

7. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.  

8. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, 

del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e s.m. ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. 
alternativamente; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

- ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971 n. 1199. 

successivamente 

Con n.12  voti favorevoli, n.0 voti contrari e n.0  astenuti, espressi per alzata di mano da n. Consiglieri 
presenti e votanti, dichiara altresì la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, 
comma 4, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, 
n. 3/L 

 

 



In relazione al disposto di cui all’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, 
n. 3/L, vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico - amministrativa del presente atto. 
 
 

Il Segretario comunale 
dott. Rino Bevilacqua 

 
 
 

In relazione al disposto di cui all’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, 
n. 3/L, vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto e si attesta la copertura finanziaria. 
 

Il Funzionario responsabile 
Rag. Bertolini Denis  

 
 

 
 

  



 
 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 
 
              Il Sindaco       Il Segretario Comunale 
         Lazzaroni Andrea       dott. Rino Bevilacqua  
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(art.19 – L.R. 22 dicembre 2004 n.7) 

 
Io sottoscritto Segretario comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo 
pretorio elettronico ove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi dal giorno 29.09.2017 al giorno 
09.10.2017 

 
 

Il Segretario Comunale 
dott. Rino Bevilacqua  

 
 

 
Deliberazione dichiarata immediatamente esecutiva del 4° comma dell’art.79 del T.U.LL.RR.O.C.C. 
approvato con D.P.G.R. 1 febbraio 2005, n.3/L 
 

Il Segretario comunale 
dott. Rino Bevilacqua 

 
 
 
 
 
Copia conforma all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 

Il Segretario comunale 
dott. Rino Bevilacqua  

 
 
 
 

 
 


